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Cassazione, con sentenza n. 20386/2006: conciliazione giudiziale valida anche con morosità del contribuente
Chiarita la questione sulla conciliazione nel contenzioso fiscale. La Cassazione, con la sentenza in esame ha infatti ritenuto che, anche se il contribuente non paga tutte le rate, l’accordo resta fermo e l’amministrazione non può richiedere l’imposta intera

 CTP di Frosinone, sentenza n. 159/2/06 del 13/07/2006 (ICI. r.c. il Comune non può attribuire una r.c. presunta).

Il Comune non può autonomamente determinare la rendita presunta sugli immobili che hanno perso il requisito della ruralità. in assenza di valori direttamente forniti dal contribuente dichiarante, l'indicazione dei dati catastali di riferimento spetti sempre e solo all'Agenzia del territorio competente.
Con un avviso di accertamento per l'anno 1999, il Comune di Aquino (Fr) richiedeva l'Ici su di un fabbricato rurale privo di rendita catastale; l'ufficio tributi del comune riteneva che il fabbricato riportato in catasto come rurale fosse stato in realtà utilizzato come magazzino industriale, e dopo aver attribuito a questo immobile una rendita presunta, per comparazione con immobili similari, notificava la richiesta dell'imposta corrispondente.
La commissione tributaria provinciale di Frosinone ha accolto il ricorso presentato dal contribuente. I giudici provinciali hanno osservato come il ministero delle finanze, con la risoluzione n. 257 del 17 marzo 1994, abbia fornito le indicazioni per definire ed attribuire la categoria e la classe catastale agli immobili che avessero perduto il requisito della ruralità, prevedendo anche delle specifiche agevolazioni. Tuttavia gli stessi giudici hanno rilevato come nessuna norma abbia mai attribuito la possibilità di determinare la rendita presunta ai comuni, e come queste competenze possano essere solamente esercitate dall'Agenzia del territorio.

TAR Veneto, Sezione I, sentenza 9 giugno 2006, n. 1718   (TARSU: Tariffe).

Sulla legittimità della imposizione decide il giudice tributario, mentre sulla irregolarità delle tariffe decide il giudice amministrativo.

Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 5 maggio. 7 luglio 2006 n. 15564 (TOSAP: presupposto).

L’elemento che conta per applicare la tassa è la sottrazione all’uso pubblico dell’area pubblica.
Cassazione, sentenza n. 19196 del 6 settembre 2006 (Costituzione in giudizio del Comune senza delibera Giunta).

Non è necessaria la delibera di autorizzazione a stare in giudizio rilasciata dalla Giunta comunale per la difesa del Comune nel processo tributario, trattandosi di un atto gestionale e tecnico.

Cassazione, sentenza n.19593/2006: poteri istruttori ampi delle CT
Con sentenza n.19593/2006, la Cassazione ha infatti statuito che i Giudici Tributari godono di ampi poteri istruttori, potendo integrare gli elementi di decisione, nei limiti, però, dei fatti dedotti dalle parti.
Nuovo decreto correttivo decreto ambientale

Problemi nel Governo sulle correzioni al Codice ambientale (d.lgs 152/06). Il nuovo decreto correttivo, infatti, introducendo nuove definizioni tecniche di rifiuto, sottoprodotto e materia prima secondaria, potrebbe comportare ingenti svantaggi alle imprese.

FINANZIARIA 2007: Le disposizioni sulla fiscalità locale. Sbloccata l'addizionale comunale Irpef. Tributo per finanziare le opere. Via alla tassa di soggiorno

I comuni dal 1° gennaio 2007 potranno introdurre un'imposta di scopo ed una tassa di soggiorno.
Queste sono soltanto due delle grandi novità in arrivo per la fiscalità comunale contenute nello articolo 7 della  bozza della Finanziaria 2007.  L'imposta di scopo destinata alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di specifiche opere. Per la loro individuazione la norma offre un'elencazione all'interno della quale il comune, con regolamento, potrà individuare quella che gli consente di chiedere un contributo ai suoi cittadini che non può essere superiore 30% dell'ammontare della spesa dell'opera pubblica da realizzare. L'imposta dovuta in relazione alla stessa opera pubblica è dovuta per un massimo di 5 anni. Riguardo alle modalità di applicazione del nuovo tributo la norma fa automatico rinvio alla disciplina dell'Ici che viene anche assunta come parametro per la quantificazione degli importi dovuti. Il nuovo tributo è calcolato applicando alla base imponibile Ici un'aliquota che il comune può stabilire nella misura massima dello 0,5 per mille. A garanzia del contribuente viene stabilito dalla legge che il regolamento deve indicare espressamente quale sia l'opera pubblica da realizzare, l'ammontare della spesa da finanziare, l'aliquota di imposta applicabile e la sua modalità di versamento. In base all'art. 8: i comuni possono istituire un contributo di soggiorno, il cui gettito è destinato ad interventi di manutenzione urbana ed alla valorizzazione dei centri storici, dovuta dai soggetti non residenti che prendono alloggio, in via temporanea, in strutture ricettive situate del comune. La norma esenta coloro che alloggiano nelle strutture destinate al turismo giovanile e lascia ai regolamenti comunali la scelta di individuare altre forme di riduzione o di esenzione, pur individuando dei criteri di cui gli enti locali dovranno in ogni modo tener conto. La misura massima del contributo è pari a 5 € per notte, fermo restando che tale importo deve essere differenziato in rapporto alla categoria delle singole strutture ricettive. Tale compito è lasciato all'autonomia regolamentare del comune che deve anche stabilire il periodo di applicazione del contributo, nonché i termini e le modalità di presentazione della dichiarazione e del pagamento del tributo. Sbloccata l'addizionale comunale all'Irpef e aumentata l'aliquota che i comuni possono deliberare. È quanto si legge nell'ultimo comma dell'art. 6 che , abroga le parole ´2007' alla norma che prevedeva il blocco dell'addizionale per alcuni comuni anche per il prossimo anno, dallo 0,5 per cento  allo 0,8. Si prevede l'acconto, stabilito nella misura del 30% dell'addizionale ottenuta applicando le aliquote deliberate dal comune al reddito imponibile dell'anno precedente. 
Per l’Ici l’articolo 7 aggiunge: 
* una più esatta definizione di dimora abituale, che tanto ha fatto penare gli addetti agli uffici tributi, prevedendo che per abitazione principale si intende, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica; 
* viene dato un assetto più coerente alla disciplina del tributo nel caso di fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa assicurando al comune di avere l'esatta informazione dell'avvio della procedura. 
* Resta fermo l'obbligo di presentazione della dichiarazione Ici nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell'imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche dal modello unico informatico. 
 L'Ici dovrà essere dichiarata a partire dall'anno 2008, nel modello della dichiarazioni dei redditi e versata solo con il modello F24. È quanto sembra emergere dalla lettura dell'art. 5 .La norma stabilisce che il contribuente debba indicare, per ogni immobile, nel quadro delle dichiarazioni dei redditi relativo ai fabbricati, oltre all'indirizzo, l'identificativo dell'immobile stesso costituito dal codice del comune, il foglio, la sezione, la particella e il subalterno. 
 Tutto ciò vuol dire che complicazione dei contribuenti, se si pensa al fatto che, per l'Ici, il contribuente presenta la dichiarazione relativa all'anno d'imposta precedente ma paga l'imposta dell'anno in corso. Per cui, per effettuare la compensazione dei crediti derivanti dalla liquidazione delle due imposte, erariale e comunale con il modello F24, nella dichiarazione dei redditi dovranno figurare i dati e le somme relativi all'Ici dell'anno in corso. 
Per il versamento dell'Ici la norma sembra avere prescelto il modello F24 come unico mezzo di pagamento. In questo modo il legislatore sconfessa, nei fatti, ancora una volta la mediazione che si era invece raggiunta con il decreto Bersani che all'art. 37 comma 55, prevede non solo che il contribuente può liquidare nella dichiarazione dei redditi l'Ici, ma anche che può versare l'imposta utilizzando l'F24. 
Reintrodotta la franchigia di 5 metri quadrati per l'esenzione dall'imposta sulla pubblicità delle insegne di esercizio. L'articolo 18 che precisa che ´l'imposta è dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri quadrati. L'art. 10 prevede infine una serie di abrogazioni con le quali viene riportata alla sua struttura iniziale la disciplina dell'imposta ´sporcata' dagli interventi della legge finanziaria per il 2005 che con i commi 480, 481, 482 e 483 dell'art. 1 ha reso di fatto ingestibile il contrasto al fenomeno delle affissioni abusive,  non sarà più necessario attendere che esecutore materiale sia ´colto in flagranza nell'atto dell'affissione' abusiva. L'ente locale non sarà più costretto a deliberare ogni anno le tariffe e le aliquote dei tributi di propria spettanza, in quanto in caso di mancata approvazione entro il termine stabilito per l'approvazione del bilancio di previsione le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.  Si prevede: un unico termine per la notificati degli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio fissato in cinque anni (detto termine si sostituisce ai 2, 3, 4 5 o addirittura 6 previsti in precedenza per i diversi tributi): tale termine di cinque anni anche  per il riconoscimento del diritto al rimborso del contribuente (termine che si sostituisce ai 2, 3 previsti in precedenza per i diversi tributi); l'introduzione di un termine, il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo, entro il quale deve essere notificato al contribuente il titolo esecutivo nel caso di riscossione coattiva, a pena di decadenza. 
Passa dal 20 al 30 per cento il limite entro il quale le province possono aumentare la tariffa dell'imposta provinciale di trascrizione (Ipt). 
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